
19 MAG 2010 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 4

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Udine Nel mirino la riforma Gelmini. Minacciato anche il blocco delle lezioni da settembre

L’università sul piede di guerra contro i tagli
Assemblea con docenti, ricercatori e studenti. Occupazione simbolica del rettorato

UDINE. L’occupazione è
scattata pure all’università di
Udine. Una delegazione di tec-
nicieamministrativi,ricercato-
ri,docentiestudentihaoccupa-
to simbolicamente il rettorato.
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L’occupazionesimbolicadelret-
torato è stata attuata dopo due ore
di assemblea, indetta da Cgil e Ci-
sl, durante la quale il personale
dell’università friulana ha espres-
so tutte le sue preoccupazioni sul-
la riforma Gelmini. Il disegno di
legge-èstatodetto-svuotadisigni-
ficato il Senato accademico e po-
tenzia il Consiglio di amministra-
zionecheperil40%saràcomposto
daprivati.«L’universitàsaràdiret-
ta dal rettore e da persone indivi-
duatedalui»haaffermatoildocen-
tedellafacoltàdiMedicina-Veteri-
naria,FabianoMiceli,nonchérap-
presentante della Flc-Cgil, secon-
doilqualeifuturiCdadelleuniver-

sità po-
trebbero
accoglie-
re anche
politici
non con-
fermati.

C o s a
a n c o r a
piùgrave
è la can-

cellazione del ricercatore che, se
lariformaGelmininonsaràemen-
data, sarà una figura solo a tempo.
Gli attuali, invece, andranno a
esaurimento. In Italia se ne conta-
no 25 mila. E anche se a Udine i
ricercatori preferiscono contesta-
re restando nell’ombra (lo confer-
mail fattochel’assembleadiieriè
stata indetta dal personale tecni-
co-amministrativo) questo non fa
venir meno la loro adesione alla
mobilitazione nazionale. Tant’è
chehannogiàfattosapereaipresi-
di che a settembre sono pronti a
bloccare le lezioni. «È impensabi-
lecheil25%dellepersonechesup-
portano la didattica venga chiusa
in un ghetto» ha aggiunto Miceli
prima di proporre, se proprio si
vuole mantenere solo due figure e
non più tre, «di mettere a esauri-
mento i professori associati». A
quel punto il ricercatore di Agra-
ria, Francesco Nazzi, presente in
sala, ha riferito che da oltre un an-
nostannosollecitandolamodifica
dello statuto per ottenere maggior
rappresentatività negli organi ac-
cademici e di aver fatto già perve-
nireaipresidi lemissivein cui an-

nunciano a partire da settembre
«l’astensione dalla didattica che
non compete loro per legge». Pec-
cato, ha evidenziato Maria Messi-
na di Veterinaria, «che le facoltà
non abbiano fatto una piega». A
spiegareilmotivodeldisinteresse
perlaprotestaèstato MaurizioPi-
sani, rappresentante dei tecnici-
amministrativi in Senato: «Alcuni
presidi - ha riferito – hanno porta-
toilproblemainSenato,mahanno
anche detto: “Non lo faranno”».
Certoèche,sesaràeffettivamente
attuato,l’eventualebloccodellele-
zioni ricadrà sulle casse dell’uni-
versitàchesaràcostrettaasostitui-
re i ricercatori con i supplenti.

Inodidascioglieresonodiversi.
Eccoperchéunadelegazionecom-
posta da 40 persone ha poi deciso
dioccuparesimbolicamenteilret-
torato. L’ha fatto per chiedere al
rettore di analizzare le ricadute
del disegno di legge nel corso di
un’assemblea d’ateneo come era
statopromessoduranteilconfron-
to con gli esperti del ministero. Il
rettore, Cristiana Compagno, era
fuori sede e così è toccato a Sechi
accogliereimanifestanti tra iqua-
lic’eraancheilsegretarioregiona-
le della Flc-Cgil, Natalino Giaco-
mini.Edèstatoproprioluiasotto-
lineare «la gravità del disegno di
legge anche per quanto riguarda i
fondi destinati alle università e a
chiedere un maggior confronto di
tipo esterno che comprenda an-
che l’analisi della legge regiona-
le».

Traglioccupantinonsonoman-
cati alcuni studenti preoccupati
perglieffettichelariformaGelmi-
niprovocheràsullaqualitàdeiser-
vizi e dell’offerta didattica. «C’è
grande preoccupazione – ha riba-
ditoilconsiglierecomunaleFede-
ricoPirone(Sel)–ancheperchésu
questi temi non c’è un dibattito
pubblico».

La protesta udinese è seguita a
quellatriestina.Inmattinata,infat-
ti, una quarantina di studenti ha
occupatoilrettoratoel’auladelSe-
nato accademico dell’ateneo giu-
lianoprimadell’incontroconilret-
tore Francesco Peroni. La motiva-
zioneè lastessa: lariformaGelmi-
ni penalizza le università.
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Università, occupato il rettorato
Atto simbolico contro la riforma Gelmini che elimina i ricercatori e apre ai privati

Ieri l’assemblea a palazzo Florio. Ricercatori pronti a bloccare le lezioni a settembre
La delegazione ha chiesto di analizzare il disegno di legge in un incontro d’ateneo

di GIACOMINA PELLIZZARI

L’occupazione è scattata pure all’università di Udine. Anche se per pochi
minuti, ieri, una delegazione di tecnici, amministrativi, ricercatori, docenti e
studenti, riuniti prima in assemblea, ha occupato il rettorato a palazzo Florio.
Ricevuti dal prorettore, Leonardo Sechi, i manifestanti hanno sollecitato un
confrontosullariformaGelminiche eliminairicercatori,apreilCdaaiprivati
e non garantisce maggiori fondi agli atenei. E intanto gli stessi ricercatori
hanno già fatto sapere ai presidi che a settembre bloccheranno le lezioni.

La delegazione sindacale in rettorato. In alto
l’assemblea del personale (Foto Anteprima)

GLI STUDENTI

«Temiamo
di perdere servizi
e corsi di qualità»
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